
 

 
 

 INCONTRO CON I CANDIDATI A SINDACO 
Teatro della Badia 04/06/2018 ore 18,00 

 
 

•••• Il Centro Storico dovrà essere oggetto di riqualificazione. Quali le sue 
proposte? 
 Possibilità di modificare e semplificare il Piano Particolareggiato per eliminare 
alcune rigidità e vincoli che ne limitano l’applicazione magari prendendo in 
considerazione alcune delle proposte presentate dagli studenti di architettura due 
anni fa durante il workshop Re-Use. 
Quali proposte concrete mettereste in campo per “rivalorizzare” il centro storico 
di Ragusa Superiore, per riutilizzare gli immobili pubblici attualmente inutilizzati 
o sottoutilizzati (Cinema Marino, Centro Servizi Culturali, ex Biblioteca di Via G. 
Matteotti, Locali Opera Pia ex Facoltà Giurisprudenza….), da adibire ad attività 
culturali e spazi di aggregazione…….,  polo delle eccellenze del territorio 
collegato ad un ecomuseo attivo per la sua valorizzazione. 
Riportare il mercatino degli agricoltori, in un’area centrale del centro storico, sia 
per rivitalizzarla che per valorizzare la qualità dei prodotti locali. 
 

•••• La metropolitana di superficie potrebbe essere realtà in un futuro prossimo. 
Quale la sua posizione in tal senso? Quale la sua proposta per la mobilità 
urbana e la viabilità? 
 
   Considerate la realizzazione della metropolitana di superficie una opportunità 
per la città e una risorsa turistico- culturale grazie al collegamento dei siti 
paesaggistici della cava Santa Domenica e l’altopiano e dei siti archeologici del 
Carmine con Cisternazzi, Trabacche e Donnafugata (Ecomuseo delle Cave e 
dell’Altopiano)?  
Considerate opportuna l’acquisizione dell’area dismessa dello Scalo Merci per 
utilizzarla come nodo di scambio tra bus urbani, extraurbani, turistici e per la 
futura metro di superficie 
Cosa pensate si debba fare per rendere il trasporto urbano più efficace ed 
efficiente? (Il Comune deve poter decidere il piano dei trasporti più adeguato per 
la città). Come migliorare il collegamento viario che dalla S.P.25 - via G. Di 



Vittorio conduce in centro storico, per collegare direttamente il parcheggio di 
Piazza del Popolo col nodo di scambio di cui sopra. 
 

•••• Ragusa è città di frontiera. Quali le sue proposte per l’accoglienza e 
l’integrazione degli immigrati e per l’aiuto al crescente disagio economico e 
sociale dei cittadini? 
 
- Promuovere iniziative, concertate con le associazioni ed i centri di accoglienza, 
per coinvolgere gli immigrati ospitati, in attività di “volontariato” per lavori 
socialmente utili (manutenzione aree verdi e pubbliche, pedibus, manutenzione 
muretti, pulizia delle strade secondarie e interpoderali, etc…) 
- Iniziative per il coinvolgimento degli immigrati nella vita economica, 
amministrativa e culturale della città. 
- Iniziative da promuovere per aiutare le situazioni di “povertà” diffuse soprattutto 
tra le fasce più deboli, con particolare riguardo per i minori e anziani soli e per le 
famiglie e seconde generazioni che, pur vivendo da tempo a Ragusa, sono ancora 
in situazioni disagiate. 
 

•••• I visitatori apprezzano il nostro territorio, nonostante gli evidenti guasti. 
Parco ed Ecomuseo sono per lei risorse o impedimenti? 
 
- Riprendere il progetto del Parco degli Iblei, quale strumento per la 
valorizzazione naturalistica ed ambientale ed in funzione della promozione del 
turismo, dell’agricoltura e dell’allevamento di qualità. 
 

 - Avviare la realizzazione del Parco Urbano dei Valloni e delle Latomie delle 
Vallate Santa Domenica e Confalone. (Completamento dei lavori per trasformare 
le latomie di cava Confalone in un centro espositivo, teatrale, museale e di 
intrattenimento). 
 
- Creazione dell’Ecomuseo della Cava e dell’Altopiano per la valorizzazione e la 
promozione degli aspetti culturali, storici, architettonici, naturalistici della città e 
del suo territorio, nonché la creazione della sua mappa di comunità da collocare 
nella facciata dell’Ex Palazzo Ina, per riqualificarne la facciata. 
 

•••• La città è costituita dalle donne e gli uomini che la vivono. Quali le sue idee 
per un ruolo più partecipativo dei cittadini ragusani? 
 
- Creare un tavolo di concertazione permanente assieme al mondo associativo 
della città per sviluppare, in condivisione, attività sociali a favore della 
cittadinanza e del “Bene Comune”. Pertanto, dopo l’approvazione del 
Regolamento per i Beni Comuni avvenuta due anni fa, vanno promosse azioni 
concrete di coinvolgimento attivo dei cittadini, (secondo il modello che alcuni 
economisti chiamano: della Sussidiarietà Circolare). 
- Avviare le procedure per la realizzazione e l’applicazione del “Bilancio 
partecipato” 


